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Il volume, curato da An-
tonio Zappalà, docente di
“restauro del libro” presso
l’Università di Udine, racco-
glie gli atti della giornata di
studio tenutasi a Gorizia,
nella Biblioteca statale
Isontina il 17 aprile 1998.
Avvalendosi dell’apporto di
esperti nel settore, il libro
sviluppa le tematiche della
conservazione dei beni do-
cumentari, affrontandole dal
punto di vista delle varie
professionalità storiche e
scientifiche, la cui presenza
è ritenuta ormai indispensa-
bile per lo studio delle
componenti materiali dei
beni librari, il loro invec-

chiamento e le cause di de-
grado, il restauro e la ricer-
ca scientifica.
Punto di partenza è la pre-
venzione che “rappresen-
tando l’insieme delle opera-
zioni di conservazione e
manutenzione da effettuare
su un qualsiasi bene cultu-
rale, assume un ruolo fon-
damentale nella program-
mazione di tutti quegli in-
terventi finalizzati alla salva-
guardia del bene”. Si sottoli-
nea in particolare come
l’azione preventiva, che li-
mita i danni e rallenta il de-
terioramento naturale, per
realizzarsi deve agire su tre
campi che investono il rap-
porto manufatto-ambiente,
l’organizzazione della bi-
blioteca e il settore del-
l’informatica. Il primo indi-
vidua la natura e le pro-
prietà dei materiali che
compongono i libri e li po-
ne in relazione con l’am-
biente di conservazione,
evidenziando i fattori che
influenzano lo stato di con-
servazione; il secondo ana-
lizza il ruolo dell’istituto che
ha il compito di conservare
e consentire l’uso dei docu-
menti; il terzo il ruolo di ri-
produzione, archiviazione e
fruizione alternativa agli ori-
ginali cartacei.
Il secondo contributo, di M.
Plossi Zappalà, affronta il
problema dell’invecchia-
mento dei materiali che
compongono i libri. Perga-
mena, cuoio e carta, soprat-
tutto la carta, la più presen-
te, la più studiata; vengono
qui presentate la loro storia
e le varie tecniche di lavo-
razione per spiegare le cau-
se del loro invecchiamento,
spontaneo e accelerato da
varie cause. Ci si prepara
all’argomento successivo: il
biodeterioramento, in cui
condizioni sfavorevoli alla
conservazione, agenti infe-
stanti e rimedi sono stati
trattati (servendosi di tabelle
e illustrazioni a colori che

evidenziano gli stati di de-
grado descritti) puntualmen-
te dalla scomparsa Fausta
Gallo, – a cui il libro è de-
dicato – che è stata la re-
sponsabile del settore di
biologia dell’Istituto centrale
per la patologia del libro,
fondato nel 1938 da suo
padre, Alfonso Gallo, più
volte menzionato dagli au-
tori del libro. 
La relazione di Paolo Cal-
vini dedicata alla ricerca
scientifica nella conserva-
zione dei beni librari pone
l’accento sulla complessità
dello studio chimico e fisico
dei materiali organici che
compongono i libri e come
essi in conseguenza alla lo-
ro natura siano estrema-
mente sensibili alle variazio-
ni microclimatiche che de-
terminano azioni di degra-
do dovute al continuo adat-
tamento dei materiali alle
condizioni ambientali. Pro-
blematiche di cui si deve
tener conto anche nel cam-
po del restauro del materia-
le deteriorato dove a volte i
provvedimenti adottati, ba-
sandosi su metodi empirici
e non scientifici, si sono ri-
velati dannosi. Pertanto il
contributo illustra
le problematiche
di analisi e studio,
valutando i colle-
gamenti con le
varie discipline di
ricerca scientifica.
Il volume si con-
clude con l’inter-
vento del curatore
e la valutazione
degli interventi di
massa applicabili
al recupero del
materiale prodot-
to negli ultimi cen-
tocinquanta anni,
materiale che per
le sue caratteristi-
che di lavorazio-
ne presenta un
elevato grado di
fragilità. La deaci-
dificazione di mas-

sa di cui Zappalà ripercorre
storia e tappe, già larga-
mente sperimentata e adot-
tata alla Library of Con-
gress, deve agire su libri
non scuciti per evitare trau-
matiche manomissioni e
pertanto si deve necessaria-
mente ricorrere a soluzioni
deacidificanti non acquose.
Analizzati i vari sistemi di
interventi di massa, nessuno
dei quali si è diffuso su sca-
la mondiale (da cui gli alti
costi dei trattamenti), l’auto-
re si sofferma sul metodo
Battelle adottato attualmen-
te in Germania e in Sviz-
zera e auspica che tale pra-
tica, in cui si ripongono le
speranze per la conserva-
zione della carta prodotta
con metodo industriale a
partire dalla metà dell’Ot-
tocento sia al più presto
adottata anche in Italia e ul-
teriormente perfezionata
grazie anche agli studi che
attualmente sta svolgendo il
laboratorio di Restauro del
libro dell’Università di
Udine in collaborazione
con il Dipartimento di
scienze tecnologiche e chi-
miche.
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